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Solennità immacolata concezione bvm

Canto d’ingresso

RALLEGRIAMOCI ED ESULTIAMO

Rit.
Rallegriamoci, esultiamo,


al Signore rendiamo gloria.


sono giunte le nozze dell'agnello,


la sua sposa è pronta.

Chiesa santa del Signore

convocata nella carità;

casa posta in cima all'alto monte,

luce radiosa delle genti. Rit.
Dagli apostoli gloriosi

sei fondata nella verità;

e dal sangue dei martiri e dei santi

ricevi forza nel cammino. Rit.
Pellegrina per il  mondo

sulle strade dell'umanità;

annunciando il vangelo di salvezza

porti all'uomo il perdono. Rit.

Tu dimora del Signore,

luogo santo di salvezza,

le tue porte spalanchi verso il mondo

donando agli uomini la grazia. Rit.
Membra vive del suo Corpo

che l'amore raccoglie in unità,

popolo della nuova alleanza,

vigna scelta del Signore. Rit.
Gloria al Padre innalziamo

ed al Figlio Redentore,

sia lode allo Spirito Santo

che dà la vita alla sua Chiesa. Rit.
V. Nel nome del Padre...

Il Vescovo saluta l'assemblea.

A. E con il tuo spirito.

…. introduce la celebrazione e l'atto penitenziale

Si fa una breve pausa di silenzio, poi tutti insieme

Confesso a Dio onnipotente...

V. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

A. Amen.

Signore, pietà

Inno di lode

Gloria, gloria a Dio nell’alto dei cieli,

e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Colletta

V.
O Padre, che nell'Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore...

A.
Amen.

Liturgia della Parola

Prima Lettura

Dal libro della Genesi (3,9-15.20)
Dopo che Adamo ebbe mangiato dell'albero, il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito il tuo passo nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono  nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai forse mangiato dell'albero di  cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell'albero e  io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la  donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato».

Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché tu hai fatto questo, sii tu maledetto più di tutto il bestiame e più di tutte le bestie selvatiche; sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita.

Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno».

L'uomo chiamò la moglie Eva, perché essa fu la madre di tutti i viventi. 
Parola di Dio.
A. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale 


(dal Salmo 23)

Rit. Abbiamo contemplato, o Dio,

le meraviglie del tuo amore.
Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto prodigi.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo. Rit.
Il Signore ha manifestato la sua salvezza,

agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa di Israele. Rit.
Tutti i confini della terra hanno veduto

la salvezza del nostro Dio.

Acclami al Signore tutta la terra,

gridate, esultate con canti di gioia. Rit.
Seconda Lettura

Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini (1,3-6.11-12)
Fratelli, benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito della sua volontà. E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto. In lui siamo stati fatti anche eredi, essendo stati predestinati secondo il piano di colui che tutto opera efficacemente conforme alla sua volontà, perché noi fossimo a lode della sua gloria, noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo.

Parola di Dio.

A. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo

Alleluia, Alleluia.

Ave, Maria, gratia plena Dominus Tecum, benedica tu!

Alleluia

Vangelo

† Dal Vangelo secondo Luca



(1, 26-38)

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te».

A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

 Parola del Signore.
A. Lode a te, o Cristo.

RITO  DELL’AMMISSIONE 

TRA  I  CANDIDATI ALL’ ORDINE SACRO

D.
Si presentino coloro che devono essere ammessi tra i candidati al Diaconato e al Presbiterato:


Giuseppe della Comunità parrocchiale Maria SS. Annunziata in S.Teodoro

Il candidato risponde:


Eccomi


Marco della Comunità parrocchiale S. Caterina V. M. in Patti

Il candidato risponde:


Eccomi

Il Rettore del seminario presenta i candidati.

Omelia del Vescovo

INTERROGAZIONI

V. 
Figli carissimi, i pastori e i maestri responsabili della vostra formazione e tutti coloro che vi conoscono, hanno dato di voi una buona testimonianza e noi la riceviamo con fiducia.


E voi, in risposta alla chiamata del Signore, volete portare a termine la vostra preparazione per essere pronti ad assumere nella Chiesa il ministero, che a suo tempo vi sarà conferito per mezzo del sacramento dell’Ordine?

Gli aspiranti rispondono:


Si, lo voglio.

V.
Volete impegnarvi nella formazione spirituale per divenire fedeli ministri di Cristo e del suo corpo che è la Chiesa?

Gli aspiranti rispondono:


Si, lo voglio.
V.
La Chiesa accoglie con gioia il vostro proposito. Dio che ha iniziato in voi la sua opera, la porti a compimento.

A. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI E BENEDIZIONE

V. 
Fratelli carissimi, supplichiamo il Signore nostro Dio, perché effonda la grazia della sua benedizione su questi suoi fedeli, che aspirano a consacrarsi al servizio della Chiesa.


 Il cantore: noi ti preghiamo, ascoltaci Signore

A. Ascoltaci, Signore.

D.
Perché questi nostri fratelli aderiscano più strettamente a Cristo e gli rendano valida testimonianza nel mondo.



Perché nel fedele ascolto dello Spirito Santo sappiano fare proprie le angosce e le speranze del mondo.


Perché un giorno, come ministri della Chiesa, possano confermare nella fede i  fratelli e riunirli intorno alla mensa  della parola e del pane di vita.


Perché il Signore mandi operai nella sua messe e li colmi con il dono del suo spirito.


Perché la giustizia e la pace regnino su tutta la terra.


Perché i nostri fratelli che sono nella prova e nella sofferenza, in virtù della passione di Cristo di cui sono partecipi, ottengano libertà e salute.



Perché sull’esempio di Maria, attenta alla parola e serva fedele della tua volontà possiamo essere veri discepoli di Cristo tuo Figlio.

Dopo una breve pausa di silenzio, il Vescovo prosegue:
V. 
Ascolta Padre santo, la nostra preghiera, e nella tua bontà benedici + questi tuoi figli che desiderano consacrarsi come ministri della Chiesa al servizio tuo e del popolo cristiano; concedi loro di perseverare nella vocazione, perché intimamente uniti a Cristo sommo sacerdote diventino autentici apostoli del Vangelo.

Per Cristo nostro Signore.

A. Amen.

I candidati vengono rivestiti di tunica e cotta, mentre l’assemblea canta:

TI  SEGUIRÒ

Rit.
Ti seguirò , ti seguirò,  o signore,


e nella tua strada camminerò.
Ti seguirò nella via dell’amore

e donerò al mondo la vita. Rit.
Ti seguirò nella via del dolore

e la tua croce ci salverà. Rit.
Ti seguirò nella via della gioia

e la tua luce ci guiderà. Rit.

Liturgia eucaristica

Canto d'offertorio

AVE MUNDI SPES

Ave mundi spes Maria.

ave mitis, ave pia,

ave charitate plena,

Virgo dulcis et serena.

Sancta parens Iesu Christi

electa sola tu fuisti

esse mater sine viro

et lactare modo miro.

Angelorum imperatrix,

peccatorum consolatrix

consolare me lugentem

in peccatis iam fœtentem.

Me defende peccatorem

et ne tuum des honorem

alieno et crudeli:

precor te Regina cæli.

Esto custos cordis mei,

signa me timore Dei;

confer vitæ sanitatem,

da et morum honestatem.

Da peccata me vitare

et quod iustum est amare.

Orazione sulle offerte

V.
Accetta, Signore, il sacrificio di salvezza, che ti offriamo nella festa dell'Immacolata Concezione della beata Vergine Maria, e come noi la riconosciamo preservata per tua grazia da ogni macchia di peccato, così, per sua intercessione, fa che siamo liberati da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore.

A.
Amen.

PREFAZIO
V.  Il Signore sia con voi.

A.  E con il tuo spirito.

V.  In alto i nostri cuori.

A.  Sono rivolti al Signore.

V.  Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

A. E’ cosa buona e giusta.


E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.


Tu hai preservato la Vergine Maria da ogni macchia di peccato originale, perché, piena di grazia, diventasse degna Madre del tuo Figlio. In lei hai segnato l’inizio della Chiesa, sposa di Cristo senza macchia e senza ruga, splendente di bellezza. Da lei, vergine purissima, doveva nascere il Figlio, agnello innocente che toglie le nostre colpe; e tu sopra ogni altra creatura la predestinavi per il tuo popolo avvocata di grazia e modello di santità.


E noi, uniti ai cori degli angeli, proclamiamo esultanti la tua lode:

Santo

Preghiera eucaristica iii

CP 
Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza 
dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l'universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, che da un confine all'altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

CC 
Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo spirito a santificare i doni che ti offriamo, perché diventino il corpo e † il sangue 
di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi misteri. 


Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 



Prendete e mangiatene tutti:



questo è il mio Corpo



offerto in sacrificio per voi.


Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:



Prendete e bevetene tutti:



questo è il calice del mio Sangue



per la nuova ed eterna alleanza,



versato per voi e per tutti



in remissione dei peccati.



Fate questo in memoria di me.

CP 
Mistero della fede.

A. Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

CC 
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra 
salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell'attesa 
della sua venuta, ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie 
questo sacrificio vivo e santo.


Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, la 
vittima immolata per la nostra redenzione; e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito.

1C 
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché 
possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, san Bartolomeo, santa Febronia e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

2C
Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: il tuo servo e nostro Papa Benedetto XVI, il nostro vescovo Ignazio, il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza. Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi. Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.

CC 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipo​tente, nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

A.
   Amen. 

Canti di comunione

MAGNIFICAT

Rit.
Grandi cose di te si cantano, o Maria,


perché da te è nato il sole di giustizia,


Cristo, nostro Dio.

L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Rit.
Grandi cose ha fatto in me l’onnipotente

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono. Rit.
Ha spiegato la potenza del suo braccio

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili; Rit.
ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia, Rit.
come aveva promesso ai nostri padri,

ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. Rit.
GUSTATE E VEDETE

Rit.
Gustate e vedete come è buono il signore,


beato l'uomo che trova il suo rifugio in lui.


temete il Signore, suoi santi,


nulla manca a coloro che lo temono.

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca la sua lode.

Io mi glorio nel Signore,

ascoltino gli umili e si rallegrino. Rit.
Celebrate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore

e m'ha risposto, m'ha liberato. Rit.
Guardate a Lui e sarete raggianti,

non saranno confusi i vostri volti.

Il Signore ascolta il povero,

egli lo libera da ogni angoscia. Rit.
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, guarisca in noi le ferite di quella colpa da cui, per singolare privilegio, hai preservato la beata Vergine Maria, nella sua immacolata Concezione. Per Cristo nostro Signore.

A.
Amen.

Canto finale
TOTA PULCHRA ES MARIA

Tota pulchra es Maria

Tota pulchra es Maria

Et macula originalis non est in te

Et macula originalis non est in te.
Tu gloria Jerusalem

Tu lætitia Israel

Tu onorificentia popoli nostri.

Tu advocata peccatorum

O Maria
o Maria

Virgo prudentissima

Mater clementissima

Ora pro nobis

Intercede pro nobis

ad Dominum Jesum Cristum.
“Udii la voce del Signore che diceva:«Chi manderò e chi andrà per noi?». E io risposi:«Eccomi, manda me!»”.

(Is 6,8)
.

